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IL DIRIGENTE

Visto l’art. 3 della L.R. 17 marzo 2000 n. 26 e successive modifiche ed integrazioni;

Visti gli artt. 4 e 8 della L.R. 5 agosto 2003 n. 44;

Visto il D.D. 28/10/2005 n. 5748 con il quale il Direttore Generale del Diritto alla Salute e Politiche di
Solidarietà ha confermato la sottoscritta responsabile del Settore “Igiene Pubblica”;

Visti gli artt. 253 e 254 del Testo Unico delle leggi sanitaria approvato con R.D. 27/7/1934 n. 1265;

Visto il DM 15/12/90 “Sistema informativo delle malattie infettive e diffusive”;

Visto il DM 14/10/2004 “Notifica obbligatoria della sindrome/infezione da rosolia congenita;

Visto il Piano nazionale per l’eliminazione del morbillo e della rosolia congenita sottoscritto in data
13/11/2003 in sede di Conferenza Stato-Regioni-Province Autonome;

Richiamato il Piano Sanitario Regionale 2005-2007  ed in particolare “La prevenzione per la Salute”
paragrafo 5.1.2 -  punto 1.2  “Vaccinazioni”

Richiamata altresì la Delibera della G.R.T. 1/12/2003 n.1284 di approvazione del “Piano regionale per
l’eliminazione del morbillo e della rosolia congenita” che, in linea con gli indirizzi del corrispondente Piano
Nazionale, individua  tra gli obiettivi prioritari che devono essere raggiunti entro il 2007, la riduzione ed il
mantenimento della rosolia congenita a valori inferiori a 1 caso ogni 100.000 nati vivi definendo specifiche
strategie vaccinali ed operative con l’obiettivo di prevenire l’infezione nelle donne in gravidanza e
conseguentemente la rosolia congenita;

Posto che il richiamato DM 14/10/2004
a) introduce, a livello nazionale, la sorveglianza della sindrome/infezione da rosolia congenita e della

infezione da rosolia in gravidanza;
b) definisce i criteri di laboratorio per la diagnosi di infezione da virus della rosolia in gravidanza e

sindrome/infezione della rosolia congenita;
c) prevede l’individuazione di uno o più centri regionali per la conferma diagnostica di tali infezioni;

Posto che la Circolare Ministeriale  5/8/2005 n. 2 che definisce i dettagli clinici, epidemiologici e di
laboratorio a supporto del DM 14/10/2004, stabilisce che il centro regionale indicato al precedente punto
c) dovrà essere in grado di effettuare, con i migliori standard qualitativi, tutte le indagini previste per la
conferma diagnostica di infezione da virus della rosolia in gravidanza e della sindrome/infezione da rosolia
congenita indicate dal DM 14/10/2004;

Preso atto che la “Struttura Complessa di Microbiologia e Virologia” del Dipartimento “Medicina di
Laboratorio” dell’Azienda Ospedaliera Universitaria Senese risulta in grado di effettuare tutte le indagini
richieste dal DM 14/10/2004 ai fini della conferma diagnostica delle patologie suindicate come risulta dalla
documentazione conservata agli atti di questo Settore;

Ritenuto necessario individuare il laboratorio di riferimento della Regione Toscana per la conferma



diagnostica di infezione da virus della rosolia in gravidanza e della sindrome/infezione da rosolia
congenita secondo i criteri definiti dal DM 14/10/2004;

DECRETA

- di individuare quale Laboratorio di riferimento della Regione Toscana per la conferma diagnostica di
infezione da virus della  rosolia in gravidanza e della sindrome/infezione da rosolia congenita ai sensi del
DM 14/10/2004, la “Struttura Complessa di Microbiologia e Virologia”  del Dipartimento “Medicina
di Laboratorio” dell’Azienda Ospedaliera Universitaria Senese – Policlinico “Le Scotte” -  Siena;

- di ritenere il presente atto soggetto a pubblicità, ai sensi della L.R. 9/95, in quanto conclusivo del
procedimento amministrativo regionale e di pubblicarlo, per estratto, sul Bollettino Ufficiale della
Regione Toscana ai sensi dell’art.3 comma 2 L.R. 15/3/96 n. 18 e successive modifiche ed
integrazioni.

 Il Dirigente
  EMANUELA BALOCCHINI


